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Il provvedimento chiesto dall’azienda al prefetto

Daspo per chi aggredisce il personale Tpl
o molesta gli altri viaggiatori sugli autobus

IL CASO

SILVIA CAMPESE
SAVONA

D
aspo urbano, cioè al-
lontanamento forza-
to e divieto di acces-
so ai bus per un de-

terminato periodo, a chi assu-
merà comportamenti molesti 
nei  confronti  del  personale  
Tpl e di altri viaggiatori. È que-
sta la richiesta che il presiden-
te di Tpl, Simona Sacone, e il 

direttore, Giovanni Ferrari Ba-
russo, hanno avanzato ieri al 
prefetto  di  Savona  Antonio  
Cananà in occasione del Comi-
tato di sicurezza. 

Una riunione a cui, oltre ai 
sindaci dei principali Comu-
ni, è stata invitata la dirigenza 
Tpl, a seguito della recente ag-
gressione subita da un auti-
sta, nei pressi di una fermata 
di  Ceriale.  E  l’applicazione  
del Daspo potrebbe proprio es-
sere “inaugurata” con il giova-
ne egiziano che, la scorsa setti-

mana, aveva aggredito l’auti-
sta, a Ceriale, spaccandogli il 
naso e cercando di colpirlo al 
petto con un coltello. L’ennesi-
mo episodio che ha messo in 
evidenza come la situazione, 
sotto il profilo della sicurezza, 
sui bus, sia sempre più preca-
ria. 

Da qui, la decisione di Saco-
ne e Ferrari di concordare con 
la prefettura un’azione mag-
giormente  incisiva,  a  tutela  
dei  lavoratori,  ma  anche  
dell’utenza. Tre, nello specifi-

co, i provvedimenti che Tpl ha 
proposto al prefetto . 

Il più incisivo è l’applicazio-
ne del Daspo, quindi l’imme-
diato allontanamento del sog-
getto molesto, con il veto di 
riavvicinarsi per un determi-

nato periodo alle fermate e ai 
bus, in base alla gravità delle 
azioni commesse. Altra novi-
tà: i controllori indosseranno 
sulla divisa le bodycam, ossia 
delle micro telecamere in gra-
do di filmare le eventuali ag-

gressioni, a ulteriore suppor-
to della sicurezza del persona-
le. Infine, le guardie giurate 
prenderanno servizio già dal-
le prossime settimane, proba-
bilmente in numero maggio-
re rispetto allo scorso anno. 

A cavallo tra la tutela e il ri-
spetto dei protocolli sanitari 
e l’attività di ordine pubblico, 
Tpl attuerà due ulteriori azio-
ni. La prima riguarda il poten-
ziamento  del  numero  dei  
bus: i mezzi privati, oggi im-
piegati in supporto alle linee 
scolastiche, continueranno a 
viaggiare soprattutto in Ri-
viera. In caso di apertura del-
le discoteche, poi, verrà riat-
tivato l’accordo, già in vigore 
la scorsa estate, (pur se per 
un breve periodo), tra Tpl e 
locali da ballo. —
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VALERIA PRETARI
LOANO

Scippavano anziani in difficol-
tà, ma sono stati arrestati gra-
zie ad un’indagine lampo delle 
forze dell’ordine e alle immagi-
ni delle telecamere di videosor-
veglianza. È successo a Loano, 
dove i carabinieri hanno ese-
guito l'altro ieri due arresti ed 
un obbligo di dimora nei con-
fronti di due italiani e uno stra-
niero, emessi dal gip del tribu-
nale di Savona e del tribunale 
dei minorenni di Genova per i 
reati di furto con strappo ag-
gravato commesso a danno di 
due persone. 

Il primo colpo messo a se-
gno dai tre era avvenuto il 28 
aprile, verso mezzogiorno, vi-
cino alla stazione ferroviaria. 
La vittima era un signore anzia-
no che si muoveva con il deam-
bulatore, che era stato scippa-
to del proprio borsello conte-
nente un cellulare e 200 euro. 
Il secondo era stato messo a se-
gno due giorni dopo, quando i 
tre giovani avevano preso di 
mira una donna seduta sulla 
panchina del lungomare Mar-
coni. Con un gesto repentino 

le avevano rubato la borsa con-
tenente  50 euro.  Dopo  aver  
raccolto le denunce i militari 
della stazione di Loano si sono 
subito messi al lavoro e dopo 
pochi giorni hanno individua-
to  i  responsabili.  Il  referto  
all’autorità giudiziaria ha evi-
denziato la particolare circo-
stanza del primo scippo, nel 
quale è stata presa di mira una 
persona anziana, indifesa, che 
addirittura si muoveva con il 

deambulatore e che a seguito 
dell’episodio era caduto a ter-
ra riportando alcune contusio-
ni. I carabinieri hanno quindi 
arrestato i due scippatori, uno 
dei quali minorenne, mentre il 
terzo, sottoposto all’obbligo di 
dimora,  è  stato  ritenuto  re-
sponsabile  in  modo minore:  
seppur presente insieme agli 
altri due, non avrebbe parteci-
pato materialmente ai fatti. —
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aveva 72 anni, ogg i i funerali

Morto Vittorio Menicanti
fondò “Pietra Medica”

Indagine dei carabinieri della stazione di Loano

GIÒ BARBERA
ALBENGA

Comune, Soprintendenza e i 
dirigenti del ministero della 
Cultura remano nella stessa 
direzione. Obiettivo: la valo-
rizzazione  della  Gallinara.  
Dopo le carte bollate per far 
vantare i diritti di prelazione 
e il  ricorso pendente al Tar 
per l’isola al largo di Albenga 
è stato confermato l’interesse 
per un rilancio dell’area natu-
rale anche in relazione alla 
presenza sul territorio del mu-
seo navale e di un importante 
sito  di  archeologia  subac-
quea. «L’intenzione del grup-
po di lavoro – afferma il consi-
gliere comunale con delega 
alla Gallinara Giorgio Cangia-
no - è quella di valorizzare l’e-
dificio sul quale lo Stato ha 
esercitato il diritto di prelazio-
ne, ma per farlo sarà necessa-
rio attendere l’esito del ricor-
so al Tar presentato dai pro-
prietari in relazione alla prela-
zione esercitata dallo Stato.

Solo all'esito del ricorso sa-
rà quindi possibile compiere 
ulteriori passi per avviare un 
importante progetto di valo-

rizzazione di quello che è un 
bene unico sia dal punto di vi-
sta storico, culturale che natu-
ralistico, progetto che dovrà 
prevedere una stretta collabo-
razione e sinergia tra pubbli-
co e privato». Oltre alla villa 
padronale ci sono altri beni 
che restano di proprietà dei 
privati, pure quelli di grande 
valore storico-architettonico 
come la torre d’avvistamento 
e la piccola chiesa dedicata a 

San Martino. Sulla Gallinara 
saranno necessari anche seri 
interventi di manutenzione a 
cominciare dai sentieri che so-
no dissestati, non esiste poi 
un impianto anti-incendio e 
servizi  essenziali  come l’ac-
qua e la corrente elettrica. Le 
istituzioni su un percorso so-
no già d’accordo: «Faremo il 
possibile per garantire la sua 
tutela». —
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Si è spento improvvisamente 
a Rapallo a Villa Azzurra do-
po un intervento chirurgico 
al cuore, il dottor Vittorio Me-
nicanti, 72 anni, stimato me-
dico di famiglia, specialista in 
reumatologia e vicepresiden-
te del poliambulatorio Pietra 
Medica.  Negli  anni  Ottanta 
aveva lavorato per otto anni 
nell’ospedale Santa Corona e 
poi aveva deciso di occuparsi 
di medicina di base. «Abbia-
mo lavorato insieme per 15 
anni – racconta il dottor Ed-
mondo Bosco, presidente di 
Pietra Medica – Ci conosceva-
mo da tempo, eravamo colle-

ghi e amici. Oltre che un otti-
mo medico era una persona 
dotata di una grande intelli-
genza e cultura generale e di 
grandissima umanità. Un pro-
fessionista serio ed instanca-
bile, sempre presente e dispo-
nibile con i suoi pazienti». 

«È stato uno dei fondatori 
di  Pietra  Medica  e  pilastro  
per più di quindici anni per la 
sua indiscussa preparazione 
professionale, la sua grande 
umanità e la sua enorme cul-
tura generale – ha detto il sin-
daco, Luigi De Vincenzi - La-
scia un vuoto in tutta la comu-
nità pietrese. Alla moglie Mar-
zia e al figlio Riccardo le con-
doglianze mie personali, del-
la mia amministrazione e di 
tutto il Consiglio comunale». 
I funerali del dottor Vittorio 
Menicanti si terranno questo 
pomeriggio alle ore 15 nella 
basilica di San Nicolò.V.P. —
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Servono interventi di manutenzione per valorizzare la Gallinara

albenga: in attesa dell’esito sul ricorso al tar

Gallinara, tutti al lavoro
per rilanciare l’isola
Confronto tra Comune, Ministero e Soprintendenza

le strateg ie di comune e albergatori

Fiere sportive e marketing
Alassio punta sull’outdoor

Tpl ha chiesto di applicare il Daspo ai passeggeri violenti

loano: furto con strappo anche a persone in difficoltà

Scippavano anziani
tre giovani nei guai
Indagine lampo con due arresti e un obbligo di dimora

Vittorio Menicanti

Alassio punta sull'outdoor. Il 
Comune ha destinato i contri-
buti necessari per partecipa-
re alle fiere specializzate nel-
lo sport e nel tempo e libero 
all’aria aperta come il «Rimi-
ni Bike Festival» dal 10 al 12 
settembre, il «Garda Bike Fe-
stival» dal 15 al 17 ottobre e 
lo «Skipass Outdoor» dal 28 
ottobre al 1 novembre. Un’ini-
ziativa promossa in collabora-
zione con l'Associazione Al-
bergatori. «Con questa opera-
zione – spiega Angelo Galtie-
ri, vicesindaco e assessore al 
Turismo – Alassio prosegue 
dunque sul percorso traccia-

to dal piano marketing condi-
viso con tutte le categorie del 
territorio  e  muove  spedita  
nell'ottica di rinnovare la pro-
pria offerta turistica».

Aggiunge Stefania Piccar-
do,  presidente  dell’Associa-
zione Albergatori: «Compati-
bilmente  con  l'evoluzione  
dell'emergenza  sanitaria  in  
collaborazione con la consi-
gliera delegata allo Sport, Ro-
berta Zucchinetti, l'idea è an-
che quella di organizzare qui 
da  noi  un  evento  fieristico  
specifico, già per la prossima 
primavera».  Insieme  a  Ge-
sco, l'Assessorato allo Sport, 

l'Associazione Albergatori  e  
lo Iat, tra l’altro, hanno ridise-
gnato sentieri, mappe, ma è 
stato aggiornato anche il por-
tale  VisitAlassio.  All’ombra  
del Muretto si muove a gran-
di passi anche Assoristobar. 
Confermato presidente Car-
lomaria Balzola, esce di sce-
na Barbara Porzio che era vi-
cepresidente,  prende il  suo 
posto  Michela  Bertonasco.  
Entrano Michela Rivolta, Ga-
briele  Gianotti  e  Maurizio  
Schivo.  «Durante  l’incontro  
c’è stata una dettagliata e pre-
cisa relazione sull’attività del 
2020 – spiega Balzola- I temi 
che hanno dato grande risal-
to e valore all’operato del so-
dalizio sono stati: la sicurez-
za e la creazione di prodotti 
turistici di qualità al fine di 
veicolare l’immagine di Alas-
sio anche in periodi afflusso 
turistico minore».G.B. —
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